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conŝ rv4)£ijOAe dei boschi, ^eòialmente sui 
monti, srJiBgfli col profillo e còlla necc 

' 1 ' ^ 

SI lega 

e !!l U i CUI d i . perchè si ÔDDone al . «....,jv",. Mv . »-

boschi fatta negli anni lelro nostre 
I ' j 

E ^ 

circosiaiize dì lèrriéno e di collivazioqe. Se la ^ ^ • 
ana e la parie raéridjórialiB del Regni? d 
p K .. . u - .̂ ..^.j^ 1̂  ĵevono alla 

na-

laménlatjo gli slésài no^lri 
consèrvaziòae della maggior jwrle delle fore^sjje^ulle 
loro niOiitàgné. , / 

ieniontagiié sono di gran momento 
tura; per V influenza che esercitano stìle meteore. 
In quelle allure hanno la prima origine, il più spes­
so, i'fenomeni che producono le piogge, le nevi, 
le grandini, i venti ecc.; e secondo che illoro suolo 
è nudft 0* lìoperlo di selve, l'intenlilà di tali liie-
teore\ì?ìene adi essere diyersa. e p^r conseguenza 
più 0 meno favorevoli le 9Ìrcoslan?e atraosferiche 
al ben. essere dei paesi che vi si trovano sotto­
posti 

Se il terreno è nudo, le piogge trascinano se­
co la terra, le foglie, le sabbie, i ciottoli, formano 
quantità di cariali irregolari, onde hanno origine tor­
renti devfistalori; le nevi credono in valanghe, ogni 
sorla di ^fasciame îli si' a^c^niula al|a base, quando 

Ltìdégr improvvisi torrenti noinprodqca inon-
i, tNi^riorli ecc. , ; ,, ^.;;,: , , • , , ••',•. 

Se ali'Opposto il monie è coperto ut bocchi, 
questi rrioéorano la for?a dei venti, attirano ed ar-
rèstiino le nutxi >he sì risolvono in piogge vivifi­
canti; e r acqua, invece di scorrejre frettolosa sulla 

•J Vdi Bullciii. num. 3», 3a, 55 t 34. 

è ie 

su|)ei fide, venendo assorbita dalle radid ed attl̂ àlla 
dalla terra rassodata, rie^mparisce pòscia in Porgenti, 
alimentate dalle perpetue nevi cola trattenute àntihe 
dai bòschi stessi. r 

La conservazione delle foreste montarne perciò 
ha per isciopo non solo il prodotto conlihuàto, itìa 
bensì il ratlenimento della terra vegelSile e delle 
piogge, la distribuzitìne delle acque e la perennità 
delle sergenti, rimpediment© delle franii, delle va-
iangl|ey'delle' inondazioni e sinnili. 

ri p signor! Dugied, ex prefello del diparlimeulo 
delle basse Àl(>i in Francia, in un suo lavoro sul 
rinibbscémento, nioslra come ad un'epoca antica la 
ma^ror parte del terreno di quel dipartimento es* 
sendo coperta di foreste, allora la tempéràlUi'a del-
ralia^ Provenza era più dolce^ le sue acque ben 
dirette ed il sî otofeHMissiQìO; ciacche quello alpi yen-
tìude rocde^F té FiiUre rimasero éenisa pasctìli* 
valli, un giorno icostiluite dalle miglioW lerreV;faro-
Mo, come oggi sì Vedoiio, dilavale dai torreirti e co-
perle di ciòttoli . . . f Momo, ^gli esclama, iBW|Jri)j-
eipcde autore delta, desolazióne che regna attorno 

Ma senza eereàre disastri ne' paesi altrui, quanti 
ne abbiaàio veduti noi slessf in questi ultimi anni, 
causati appunto dai diboscamenti delle nostre mon­
tagne! E chi non li conosce .percorra un po' i 
paesi della earnia, si rechi priiioipalmenle nel Ca­
nal del ferro» interroghi gli abilanli di Doglia, Rat-

•colana ecc., e iwirà scene di orrore. Quanti scosCeu-
dimenìi, quante rovine, straripamenti di fiumi e tor 
rehti, case divelle e distrutte dalle frane, ed aUn 
riempile di sabbie, perdile di bestiajpi, fondi in po­
sizione elevala strappati e slraseinali al basso so­
pra altri fondi non più servibih, oi"» ««gombiali da 
sabbie, ciotloli e gròssi macigni che i seéoh non 
varranno è rimovere! , . • 

Siccóme il trasporto '4||le terre e dei sassi, 
nonché la formazione delle %langhe, sono dovuti 
ai denudamenti; così, allorché si dovrà tagliare una 

in pendio, è necessario lasciar in piedi dì-
versi tronchi * ) onde servano di sostegno'alla terra 
e d ' ìmpédimenlo alle novi. Questo metodo, il quale 
vaniva per lo addietro praticalo forse piuUosio per 

selva 

poi ai poltannu w«tp»w qutndo il nuwll»m« «hbi», cwrei 
esVése le w<lieJi <* « *'« f«t'o tòbiulo. 
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)' incomodo di làgiràreT amero 
. r intenlo di provvedere conlr 
più luoghi in seguito trascu 
legname, e fu dopo quésta i 
che maggiori accaddero i d( 
alheri difensori dovrà essere reciso a ire, quattro 
piedi circa sop^ |fei^a;|n|itdf^llbn|eil)rttfeéW 
che il taglio trasversale fosse a piano inclinalo, pa-

„rallelQ cioè alla pendenza del suolo stesso, od an* 
'^p\mM mgpk più,«cuLo,,rJPa,s |̂Mpre verso lapparle 

arios|i; deljî  jììorUagtìp, pŝ ig iVfiT^O;;! peryli^., pftde 
r acqua non vi'si soifermi, e penetrando faccia mar-
ciré i! tronco slesso, ma deiluendo dalla parte ap-
pufllê : i^l ipémlio, ìtón rabbia ;dav^^rr^laiv^i rat ;pi.ed'e 

re nelle radiioij .tiiltooiè.i>spmalnfiente-p 
glij311^llbWP^^resiposl,. poipbèj^-^ 
resina che contengono, sonò più difflciliìa dècom-

resi-

da molte nazioni si 

f i^ 

-^ 

* • 

•w 

pftr ĵ. 4iVtìndO- iopltre;" os^servat̂ .̂ che i Ir 
t ppsjó.staliu;SQori(̂ cciati:i hàn0Q. maggior .durala; per 
jiQI) àsstìr 5 Soggetti «il "tarttfy e^pèr non raitetier^ 
, nìiriilà;:5SQl|̂ :>lanGQi'tectìèâ  ij^oter-cop 
k^ 

> r SI. •<e 

appena reciso Talberfl, se iioii sia stala Jevat^ prima. 
-̂ .. ..Ĵ eĵ i ilei plli:i-piuiie ,: peh g|î ^*lli{liapî  alpini, e 

,pMeiV.j:j4<̂ si.ii§olaili ^stesji-è^il più; àìàììe voJljê  inutile 
• ' * " "" alli d^po ihlaglio; ;reejd,èadò.ii; al I 

r r ^ -

^ r;̂  

: sc,urar§>iqu§ t̂?j ecoiiQTO, per l^^quate, vientì talvolta 
a p$i4erst,gpnde>.qy9rtilà^* ^̂  ̂ : ; - H 
j'uigofto. Jltt̂ iiri.3»^ ^ggi*.uc|eTfâ wii. protezione. Furono 
^^P9pra..rìpulafe;i4egni da.4utli4fopolircQU^ tctnto 
anlichireh,^^ moderni. vQuelleì che vi,si riferiscono, 
haontìp?r,oggellQi^ÌB generale, di nsanlénere fra le 

i^ale e; le -ŝ elv̂  un equiiibrio, fiondalo v sul le 
circostanze fisiche del paese e sui bisogni che ha 

Ja A^̂ ftiĴ K dr^essei^e - pr̂ v̂vedislâ d̂i: co^busllbile e 
4|;|egii|^e d'Opperà, Le : leggi dev;onQ; ess'ei'e èevere 
coftlrOviflHalsiasi l.rasgrei'i&ionè; bóschiva.i;e devono 

le piantagioni oVe spiito 
l'ie,, > JErodptp racconta che i=riella; religione 

il pian^lareun^ albero era una-delle. cose 
P!y t̂g;!'l»l'̂ :'MlvPwnilà. ì Romani / avevano ^leii ma-
gif iliajiùpi$r.(lam-miftialrpione delle ̂ selvê ^̂  
Mgn6f,<,e perla -dirfe/ion?̂ ; delle acqwev La repubblica 
d^^enei?ift pJ!̂ §̂ rî évm { î;.iprx)|)rietàrii délle-qìonla-
gqe, di 0̂ô petovjì̂ e: JA i Pĉ restê  Q,;farvÌM^ 
giofli,ulI=iMÌgiiìil Grandev conpscìqloi ahe la : pubbli(^ 
î jgilî ni?HHÌ ^deposilAria dtl dii;iUi,delltì(.posterilài'éan 
solo ordinò molte piantagionî  di alberi, ma.'cceò^ il 
tóh.un$le 
mhUrh 

mqr 
;> 

( 

^i 

^ 

-* -
>x^ 

inQari^atajd?impe-
M!0 jprescrbeite ;il ifenifioî dal 

l̂ fstó ì̂ »̂j:ŝ iA é̂a?2̂ oftawp più al mpmio ide'ipap-
Ì!«^ |̂«r|i;;UftanlegisIiizione iiispmma> stfllkiamrainistra^ 
jẑ ione idoli bp^^lli^è;,stttta;rijlenuta neoe^sàWatlà fette 
)e.;CpHernaxiwÌH;jEMgiustp^ (̂ b̂  ;un • governo ponga 
fréno alla prodigalità ed inconsideratezza di alcuni. 

Ĵ e.̂ ^^muiagiftp ,̂ .e, f̂ MnlagiQoi - di vbosobi .sulle 
S0mmità'̂ e sw pendii di m^ âiagliei iono' liahlo-ne-
0^sWier'ehè^Ìe:teoVià^]);';^^^"^^"''-'''^^'^'^^^- "•'̂ •̂" ^̂ "'* • 
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punto 
del suddetto 

ap 

- ì̂ 

antiche che moderne, e nella 
225 del Còdice forestale, le 

venti anni da qualsiasi im-

lliiti di contravvenzioni boschi­
ve devono essere maggiori o^minori a seconda del-
ràSlièil-tó^i^-'^aìim^ éoke costumasi 

anche nella Francia per èfFelto del § 199 
Godice : ì -proprìeiarii * rfr licite 

ÌXì annino ipiU\^ satanUo -^mìdunmti -ad nné multa 

è minow di anni 10. Ed al § 192; Il taglio 

saranì^il iéievmi^^ proporzionP secondi) V es' 
senza jGÌa cireonferenza di quesfi atberi, -I p̂ro-
prietarii dovranno sempre avere ildiritto di far pu-
iiìfè̂  T-"rtatìRÌTèM̂ ^̂ ^̂  foreste, come appunto 
prescM^ iLDqcmto 27rifiaa^ioj 181 i^ià^iiBitottino 

71 : Sarà libero a quahinque particolare dì far 
elinnue^i né =/Ĵ opm è̂o t̂ì&| go/k 

ripdfàziom Wimm fresàm pei boschi dello Stuto, 
dei Comuni e degli Stùbjlimenti pubblici. 

Tutto deve, insomma concorrere anche per par-

* ^ * ; 

lettino /dèlie leggi, ali articolo 38,̂  SI 
f^ > -

dèi déhlti konc^rnÈnU £ bóichi e 
1^ ^ ' - - * ^ 

•1 V. 

spensieratamente' le 
selve (cò^ìe sr esprimeva una celebre penna vivente 

m 
dM cóMo;^ hll^ ih(erésseS^ellè^fii^ 
za dèlia légge, alla mgilanza del mamstr(ifo,J(kJt' 
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Qtìè^l '̂IM e filli no scavar» «0 ,u^ 

4r 

non soggetto a umidità soiterfanéa, utf bucò <Ia 35 
tf'^0«cètìlfm^lW :di''pi4fó^aità .alKiill-lrc^ 12 a 

mM Stimi mim év pmmùt'^^iharo&i'm-
Yoni e rafano, e di 1 AOifilto 50 tìtenW peri 4» 
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bietole e le .palate^ che ffiC '̂ono assai roenQ.per es. 

quadrato oblungo ;̂ ic^vandòi 
Uà, (laido brp ppv jai:ghma'^ le 
Mp indicalo per^j diarp^̂ lri delle 

fosse ro tonde. Si (leve poi; mepte di non colloca re 
diversi amii di segMJtp |e fosŝ  jjellp stesso silo, 
perche, P esperienza móstra Iq radici fl^y si 
servafiò òosi bene, Drobabilmenie a mòlivo 

sere 
fare le fòsse 

r 

alla slessa 
diinensioQÌ che vi 

> . - • • L 

con 

•a 
Le 

iiineriie a iflpiivo aegii 
paglia e delie ratlìcelje, che, résjfltidos nella 
isono, formare un gèrtpe ^ î ecqimposizione, 
sr riempiono dj radici, disiinguendo àccu-

ralamenle le specie, e senza taescQla«;le; s.j pmmon-
licchìàTio sulla superficie del terreno . fop^iandp, qn 
cono^^levato per le-fi^se ;r()tpudr,;,e iaijlgndo .un 
tello a due ale per le fosse oblunghe. Lij Mjperfide 
di questi .monUcelli.deve avere la ipqggiore melina* 
î ione possibile , in ^mpdo Mtavia cjbe la, terra, di 
cui si deve coprirli possâ ŝ̂ ^ 
lare lunsro i lati, e senza essqre trascinala dalle 

;j 

. - , . ' . . 

piogge. 

dispónendo le rAdid che li .conipòngoiipvaccursia-
nienfq in fanglii, speciaipnerile verso, i^rcùlpiiiié, si 
sparge sul .ttilto un leggiero leAlo di paglia^^n secca, 
e si gelia col badile, sopra quest^ paglia,; la terra 
ritirala dalia fossa, come pure dell altra Iwra che 
si ottiene scavando un fossato a 70 ,cenleèimi ili 

qi scavare questo tossalo, qî anq anche n()n Riaves­
se bisogno della terra pei' Aoprire il rnucchio, e dassi 
a questo una majggìore pt̂ iminàiva tilt; /aita;ivssà, 

1 n tal guisa non vi è pericqj^clie,ma^ possa 
stanziare 
dici. Nei Ieri 

deposi Ip. 
Limelri d 

delle ra 

di terra basleranìip 
radici, eccettuati 

I pm sensi 
negr inverili rigorosi, 

,^,..„.., , „.„._.,_«, spessore 
per coprire qualsiasi genere di 

i pomi dì terra, che, essendo rap|(o 
ne sarebbero sovepie 
se non "si coprissero d' uno 

spessore dì lerrà di 55 a 65 ceulin^elri. Nei lerreni 
sabbionosi ò ghiajosi, nìei quali il gelo penetra «ssaî  
più facilnnente, è piudente di coprire ogni fuecie 
di radici di quest*uUimo spessore dV̂  ai 9tî  
meritare lo spessore dei Jê ^̂  di psjgliâ Mche jion 
solamente agisce come coperta, ina prodqcq anche 
un mighpr effetlp̂  a moliyo ^ella proprietà, che h?i 
la pàfilia di essere un caUlvp cóndultpre/diel calor 
ricò. m fallì,- lo scopo che ci propQJìipimp ĉ^̂^ 
do delle fòsse da barbaWéliJile, od aìb^^ è 
quello di maptehére nella ipassa una teipperalur? 
abbastanza càldâ pê ^̂  il gelo n t̂ì vi penetri, sen­
za che tuttavia il calore iupnti. ad «n gr^dp si eie-
vaio da sviluppiate 1̂  fernieniazionp, clic imjurrebbe 
la pu(^shi?ìpne, 'C^l niWĵ o 4ef ftaipine^i. ^respiri 
si può ;ripar8|re-^]Ìac(^^ a Un eqo^sso dî  calore ; 
ma nelie slagionj aŝ aî  fiedde^ e sQtlô  T jiiflijenza 
dei grandi geii, 'sarebbe jUî ^ Q temere chey per 
quanto fpsse spesso lo strilo dì terra chp ,le rico­
pre, le badici non vi sviluppassero abbaslaoi&a del loro 
c:?lorico da ovviare ehe il gelo penetri nella massa, 
dove produrrebbe un effetto ^altrellanlo disastroso 
quanto r eccésso di calore. E appunto in questa 

Rh 

e r 

^' 

cjr̂ p l̂anz& ich^;:anf letto ^̂ p̂iigW 
W, eccellente rpr 
fra^b i e i w ^ v l ^ r y i o i » mantiene-nefefj^ 
quest'ultime una lempei^lurà ben; pià:©fo*afe^clî  
se ft)s^ero;iin contanoìcliiJetlo pepila iterra | .e $i può 

sepiia tema di ^agéradone * che rìuft̂  Iettò di 
paglia ff̂  T a 8 centipftcij:s,i spilo AITO sliat4^ iwm 
cbs ne abbia 30 i mantiene le 

dire 

dal gelo più sicuramente che non/ bi ferébim 
spessore ,di gtìja 7Q̂  cenlimelrì di lerra^ sénsaD -̂igliar 
: f ;̂ l^i^adicii^^no/fìbene rfesciugatenê  ftiedfe ^1 

nrjonjeRlô  in ̂  cui.u s? înlassiino v .̂ i jSuò chindeiiKi ina?, 
î èdia^aflienl̂  ij" ripMtiglio; ma ;lorri3u»^li-ò;^^ 

dritte 
piifs 

Wam ^w<?ndoi dritte illmmeajatómenie!;̂  sull̂ ^mMm 
dupviegpk, ì<nMrictìniro Ml̂ l̂l̂ ^̂ ^ 
hmàh eacHo uréndono br6èuraad'u» carainetlo^ro* 
lQndo,rp^^qual^^ pàp §vaporpren l^uNdilàr^ ihca^ 
lpre,rT,pslp .pile gtJatfpilev^i olturanô ^̂  
ne^i .cpn,y(Jel lejamoJutìgooicdn paglia natìUi*tola; 

'"" -"*'«"-"'» sibaltaWlemenle la^superfi^ 

Si 

qii^sto ^eprft ĉ pq-Utìâ  pala di fegno pe^^ 
delle i|?ipggfj sdru^cipli sitt piaui incliijali, s^tzarin* 
fillrapsiijj,.^lpunapàrj.é della fo tie rédicivoo 

si conser^^èranno rbene fiuo a 
f -

avaii^^l^^>-;. ,,?|.^,M;^,..:.,, ,̂>,,̂  '^. ;-:;̂ , j;̂ Hffnt'r> .̂ '»ii?. 
ofchf̂  questi anno abbiamo^ pocjheid^^dtó 

da meltere.in inucthio a.cagione JeUa îccilàg Ke 
as latìza-^da^iJat 

cuore. 

avremoi pero . 
<^gg:f pli*!(iFê  Hcu j 

Vi saluto di 
H^i _f 1. j r. •̂  

^ -̂  J ^ ̂  

^ • • ^ 
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^j.>ac-M'!^t>ij 

I 1 petr. 
al one Gjip̂ r ì;§pd4i^a:re„adfaNfle 

t>ili SaHaìtoiglia^fetjijèJ^beni^ 
ficilp che espi "se njìvw^ano pel prcìpmoqvillo, pern 
chèi il pollame,cpstatrpppp^aroi anche allev l̂ip m 
cmò ;^ e-se le fina«zennonr.,pew^lM)na .l^^ro; di 
siiangiaré il manzp od il montone, che/f :̂a le carpi 
sono le pili a buon pallp, tanlo, meno sarantìo ppi 
ip grado di cibarsi I di polli e di galline. Ma A 
vivppp e ŝi dunque L Di polenta e, di legumi, il. eh e 
è bfirii-ppcà posa per chi deve affaticarsi tullP il giorr 

* Si fecero moili "" no, nel lavoro dei campi-. .̂ ^ *̂ u»̂ .v »w.** t̂ T̂-o 
per porre ilM^oladÌM^in i§taM> di ppter̂  aVere u^ 

•po' di carne una o duerSoUe la sèitópiaiiav ina lulti 
' [)irpnp senza, effello *" nè'lo potranno^ aveii'e in 

seguiiP, periquanto jci; si adoperi u fitìchè Doii fesi 
riduca aijqighorareUi sua 
col raidiòrare i suoi campì. Bisogna dunque che i 

SCQf 

sorte* da sèr medesimo^ 

filantropi e gli economisti peî  ottenere un 
pò si pongano SU; iqiiesla via. Vediamo iiifatlì che 
il Jieiieî seim del i?oftladino. Sta jn ragioue della, sua 
istru35ipne e della $ua induslria . e eohfroulaudo il 

t J 

a 

^ j 

, ^ 

-\ r 
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tittn èei nostri eampagfiuóli cèit qaelb dei francesi 
dei belgi, 0̂  degl* inglesi, troveremo <thtì dssò è tanto 
niigHore (|uabto sono migliori dèlie nostre le colti-
Taìiofìi francesî  belgicbev od Jnglcfsi. 

IO qui non intèndo di Irallara e di svolgere 
un tale^problema; ma, vedendo ÌÀ dora sorte a cui 
sono soggètti i nostri contadini; di cercare uh i|Ual-̂  
ebeKprovvèdimenlo che dimeno in parte pòssa ìxiU 
glrwarénil toro vitto giornaliero. T ; 

'HNOU fa mestieri ricorrere alla fisiioloèia anirtìa-
le, od^w confronti che ci offre Feconoirnili" agricola 
p«r ŝ pê re 'cbe h forze dell' uomo ' slafiiio in feia-
zranp^^lia qMlità dèi cibo « uoniaUj^ qWntiià ; tó 
qfwi o^dorrè spendere inutilî  palmole pet prdv à̂re ^hé 
la orarne è quella che e; dà più sbsteRtì»ìtì&ììt( '̂dl 

vivandai 

,-T 

qualunque altra vivandai bisognerà quitìtìi porre 
il contadino ili >i3lalo di goderò di tutti quegli vaii-
laggico^l cercare un aniniale che rirUiegri le di lui 
lorzé SfiiMsa alleggerirgb le^lascbe, cbé pur̂  It'oppó 
«ano quasi: sempre vuote; Il coniglia servirebbe a 
nittaviglia a quest' uopo; Io noii so comprèndere 
perchè r allevamento jii questo aniiuale èia (itosi tra­
scurato nelle nostre ^campagne. mentre ribn v' ha 
c«^« SO' èraiicia, in Belgio e in Inghilterrov per pò̂  
vi*ra cbe sia. che non ne abbia'ib abbondanza. che 

r 

ò la 
I 

spesa del suo allevamento, è 
vakitaggi che arreca alla dome-tónto grapdi sono 

sliea economia, che si può chiamarlo V auimale è-
conomo perf ecèellerìza. Esso si contenta di qualun-
tìtfe erba, e sé non può procacciarsene, (còme nei 

ernoì 
} 

d' un t di crusca, 0 di fieno, a 
iT?;uu9-̂ ciiruv «iciiua ; snanô  

<!'opera, e si potrebbe quaì̂ i dire clié non òtóciipa 
akuno spazio. 

Che se le mie poche parole valessero a per­
suadere «qualcuno $ tentare la prova dei vaniaggi 
che può arrecare questo animale, dirò qualche cosa 
intorno ad esso ed al mododi allevarlo. 

Vi sono due sorta dr cOmgli, il selvatico ed il 
domestico, che per la loro differente natura si al-
lev«]i)i<̂  in riiverssr manièi'a. Il pritnò vive in libertà 
0ogi>Icaccia nei " sotterra, I bisogna te 
lieî Io iir> aperto ; il secondo, per lo contrario, sì 
]̂l«ya in piccole giìbbie 0 Cassette od in fosse. Glie 

«e 

\ ^ 

visi i conigli irt selvatici é domeslicì, 
ÌÈ^mi tè per̂  qùèsiO' che sieno di diiOferente ualura, di-

qbeislo loto statò soltanto dtìlla mauiera 
î  e di^ trattarli î ^èsserklo^cbe^ il sèlvalici 

'domesticai ?ed i domestici divenir 
selvalliciv Benché tulle due iqntóte specie per là loro 
utilitàfstphn idftirh« Kdf»llVtf̂ iift̂ h/inifft tMV^ Ar̂ hnnmn 

•'ii\ 

Utilità* sieho sdegno fidell^t^ltetìzioiiè delb ecjonomoi 
puro nqi nèn3^parlei'fìiVi(y -̂cbei dê  domesticò, còme 
qiifelto'di maggioî e grdmle^za ed utililai e Ics ejiii 
flàirni isono di preferenza gustose. 
»!̂  :rPra le sdiv̂ ersp Varitìlà di conigH doiìVferstici; la 
migtfore è̂ qù<illd d?01|aiida, che é̂ lâ  più grande : di 
tut?te e'te pî u pbegl̂ ata^per la sua cWne; dr quèèfcì 
ve rie hapno che pèéitno fino a venti libbî ê % che 

air^età di Sèi mesi^ e dopo ingrassati, ssivèn^ 
doho ài prezzo di (fue -0 tr0#anoht cadauno, se­
condo la > stagione ; ìqu l̂la delia dallsl̂  pèlle d- ar* 

che oOte i*l coteroefcio le lî igliori pielliŷ  S 

eoi scopi} sono ottimi anche ìbònigli che dalla liih* 
ghezza del loro pelo sonò chìarhali èomgho vellùio 
ó di Turchia; ' J 

1 . / _ • _ r " ." I . |-

le niìgliori variétèi dei 
ia scélta libere isno 

:' r 

cosi conoscere 
conigli, ile lasciamo a eia 
secondo lo scopo che Vuol trarre dalla lóro educa-
zìone; nia siocòme noi qui parliamo dèi coniglio 
come su^èìdìo al villo del pòVero, cosi òonsig;Iiere-
nìò ad Eteiièr^i aliti prima delle specie nominate. 

^ ;1 dottigli' dòJTìestici si posàònqVs'l'ovare lanto 
nelle' sòMlè dèlie case o^ in casselle più ò meno 

dal ft'èddb; fiefcono poi 
dòli in %sSìe? sicavalè a questo iìtìe. 
I(io«:o si alleviho. 

per ripararu 
anche beiî ssiifh'Q* tenén-

lu 
o a prima di lutto aver gran 

cura di tenerli nétli, poiché la polizia ha un' in-
loro salute e nz'a ' sulla capitici e 

Tanto le ca^^elle che le 
venienli ; le prime di sporcarsi troppo 

propagazione, 
haniiiò i loro incori* 

le 
seconde Mellb d- esser soggette a troppa 
la qu;^Ié'pòrta |èan danno > questi animali. 

'if̂ .llrti;k /.i.A Wt/̂ Pni-Vcnhli'ini Sai cassctle, debhónò 
ràndf ed 

eòlò|b che prefórìscòno 1& 
fivrle in l^ritm'di m̂ ^̂  distribiiiite m g 

pìcéòle/ dandone: due ad ogni coniglio, ima feioè 
per mangiare è r'ulU'à̂ ^̂ ^̂ ĥ  dorrtiire e fare i coni-
gliolti. 

IO 

per mangiare dev' essere la più gran­
de ^ déŜ e àvèfé^una iiileiTiata pèr̂ ^̂  
luce ed {ìrî , h^Ali-o l̂  pltrp cl̂ ^̂  essere del 
tutto òsciit̂ a '|5ér>^i4^tó^ dòfmjre. In tal maniera 

^ninme vive, cresce, Uir conigliotti e s ingrassa ; 
ma f Jtìicynveilieirt;è ;siS& che Vr nianca l'aria aperta, 
- che ^̂  (lirtìcnî èfmò il: lénerlr netti ; di mòdo che 
si può sdire the^pfesto metodo, che per v può 
paisare;^è nonostante inferiore agli allibi praticaii pa 
QOiriè conviene. Le oasselle si nietlohò a piani le 

con che si ottiene una grande ùnê  sopH le altre, 
economia j|i épazio. I maschi si tengono uniti & cofeî  
le femmine; a riserva di quelle clic non hanno fi­
gliato ;'con queste si métte un riiaschio nella slessa 
cassetta.̂  t'a 

vedere 
JU 5) 

X • L _ t : ^ • .,^r^-. 

lunghezza di queste cassette sarà di 
due'pi^dP^éd ^alttetttóta la larghezza sopra nm di 
altezza.'htja e cosa veramente parlicolare il 

Î ÌccÒll)̂ s|)aziòi'*,Ma,-lo ripetiam 
miglioHè̂  sf r̂ ei- la carne che per la pelle ìjiiandlo 

più in largo. 
Là 'fòssa è preferibile alla casseUa. A' questo 

fìiie bistì^i^ stìfe l̂iére lin Iflogo asciutiòl̂  formai^ 
la fossa si selle Spiedi dì profondità còri la granrfez-
z^ pi'op^ryonpta ài' Uuhièro di conigli cìié si \̂ ò-
glioriò illè'vare. Si lUurà al di déntro fasciandovi de-
gli^sp^zii onde i conìgli pòssaiì^ fecilmenlè'fam le 
li)rò ti^hel, Il più adatló a'quesr^^^^ 
îihbiòî osò Mescolato con un pò* (f altra jèrra. W 

\i\ìk delle eslreiiiUà d îla ((.ŝ a si lasc^^ linÒ spazio 
alquanto profondò (ier servir di simu af maschio 
che si ti^ne legato ad un puWlellò con una' catena 
lunga :t|uanlo ba^ta perchè : egli' po^a arriyai'e;alta 
mangiatoia ove e il suo cibo ed al sud'buco P o 
riposare disturberebbe le madri e dàiineg 
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erebbe i piccoli coniglioUi. Nel restahle della fossa, 
uor di portala dei maschi®, si lasciano dei vuoti 
dove le fenamine. possono fare i loro covilî  Il cibo 

mette verso la metà della fosf̂ â  tra il maschio S! 
0 le femmina, acciocclì^ ibgnuno possa oiangiqre se­
paratamente. Puossi benissimo in Una :Sttìss|pi fossa 
tenere tré femnnìné ed un maschio, ed in 
caso la. fossa ayi'a IQ spazio dî dieci piedi per lato. 
^ . Coloro che Ignorano questa parte della 

pesire economia, s'̂ imniagineriinno che ciò sia d'un 
imbarazzo troppo grande e che 
servitù è lî òp^à speé4 in ctìnfî bn 

trórrc. Ma 

cam 

se ne noi mo assicurare 
forse ritou V è nel pòdeî é alcun altro anin^alé che 
più abbòndanlemenlè dèi èoniglio paghi le speso e 
le cure che egli riceve. Il prodotto è cosi grande 
elio un solo coniglio^ maschia e tre femmine dannò 
in un annoi dai 160 ai 200 cpnigliolti i ) . Ma sup-

che le tre femmine 
mezza 

ponendo che le ire lemmme non pr^aui^ano 
150 contiglioUi » e; valutando qyestj aJ sola 
lira rimo, avrénrtO'Mn prodotto .d life annqa; 
0 calcolandoli •ome parte di yiiluarini (Jomesliqa 
avremo assicurala ad una famiglia un cibo di carne 
per almeno m quarto, dell ! anno, senza co Icolhre i 
vantaggi e he si 
pelli., 

trarre d vendila delle 
' j : j r-' 

^ -
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E Vero che dà quésti vantaggi bisognerebbe 
detrai^ré4è spese per gli alimenti; ma esse Soiiò 

^ clìéi per è&si dire, non si può dar 
loro un prezzé, giacche quesii aniriiahicci si pàsco* 
no degli avsìn̂ i del giardino e dell' orto/ fuorché ia 
alcuni giorni, «i più freddi deiririveriiòv iii cui m»n-̂  
cando pgni sorto d .̂erba fresca?, bisogna ; sommìnî  
slrarJoro qualche pOiCOndi crusca Q di; crivellijilura^ 
di graw-;^i Ĵ sGianp i cooiglitìtli irt cur?: ^Harfflijdre 
fino all' <?l̂  di[ uflVmese circa,; dopo il qtìal tefmifie 
glielL^i tolgcjuo per jv^uderli 0̂̂  î ^ ^PJ^W^ 
s'ingrassano per ricavarne magffior profitto ili se-
guUo. Lo Stesso si deve, tare quando, si tengono i 
conigli nelle cassèlte di cui abbiamo parlalo od in 
qualunque idlra hjanièrà si ailevinò. L 
zione si è di nieltere ih un luogo medesinio quelli 
della stéssa età e dello slesso fiarto, e di 

unica atlen 

loro più arra è spazio che sia possibile. 
Per ingrassare j coniali gli olandesi ac[operano 

Un metodo lùttOr loro proprio, ma chej por 
strano esso sembri, riesce a perfezione: 

Durante i 

quanto 

mesi SI nuf quattro 0 cinque primi 
tre il coniglio alla meglio: poi si prende un pezzo 
di tàvol̂ rJujngo e largò gippena quanto basta perchè 
il coniglio <?i, possfi,tener- sopra col piccolo recipientei 
(fhe gli l̂arvp d.f» Jpangifttpja. Si |fissa quello pe?zo 
di tavola, nei muro : a qualche disianza dal suolo e 
vj SI pone sopr? 1̂  aninìale il quale e costretto di 
rimanervi ìnjmòliììe; Tre voltê  al giórno, ad ore fis­
sale, gir sf somministra il cibo, cliW' consisterà 1à 

«el lalte. ed ìf maiiintf ih parie tir segala bagnato' 
mezz(fgroìTK) r li» ŝ î à ii) du^ gióhieHe d'àvetìà;*© 

->• t 
t ( 

i<f .,' i ^ ì \ H ; ? ! . f , 1 

) Bice il Buffon nella 8uii sldrìa naliirale è̂he i coàngìvflono in iatolo 
»Ji gencr«F|ì ali! ̂ là d\ 5^^ 6 mesi,.e che la fqonrojna è cjuwV sempre 
in iaiato ài poter suliire la copula. £Ì8sa porta 5o o 5i giói:ai,'t' nar-
tom(»^4^'5^ S !̂e^^alora^7^ed ariohé^a mCcinU ' ? ^ •':• ^^ ; 
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finalmente del trifoglJQ^ se^cp, jse Io aggradisce. La 
bestia mangia e nop si muové̂  per tema di perdere 
ì] equilibrio, pcf è questa sua immobililè. la cagione 
de! sollecito suo ingrassamento. Con tale sistema 

. i . - ! ; : ' ' i 

potremo averci un coniglio ingrassato a perfezio|ae 
in una quindicina di ^iprnil II metodo è razionale/; 
non, si ricorre forse al supplizio delle poste o delle 
gabbie ristrétie priiigr^^^ vacche, od i pólli 
d'india b iè dinaie, ed altre spècie di volatili? Ó, ciò 
che è ancor più crudele» non s' inchiodano l e zftln̂  
ne m& oche? " ^ • • - > 
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La ricobeazft. agiricoia in Inghilterra dipende da Ife 
prmcipaii cause; Qudll& che prima ci si presenta allo 
sguardo^ e che è iavpiù imporlante, si è il gusto delia 
classe più ricca e pì& itìflueute della nazione per la 
v i t a ' r i l r a l e » ' ; ^ r •^:.: •>• • :j- •••• / - • • • • - ? t : 

QuéŜ f̂o gusto non data da jeri; esso risàie ad origini 
del tulio storiclìef e fdrina parte del earatlere nazionale. 
Sassoni 9 'Normaiinl sono egualmente figli delie .forèste* 
Insieme ai gènio dell'indipendenza individuale, le .ra^ze 
ba^bareVla cui mescolanza ha formato la nazione inglese^ 
avevano Jtitle ristintò della vita solitaria fi popoli lalìol 
seguono^^Ure idee ed altre abitudini ; dappertutto ove 

i- • ' ' " ' " ' " " ' l ì . ' 

i' influenza del genio ' romano si è cònàérvatiâ  in Italia, 
In Ispagna ê  fislo ad uà̂  certo panto,f in* Francia, le cillà 
hanno prevalso sulla campagna.̂  Le cànipagne romane 
erano state abbandonate agli schiavi, lutto ciò che aspi* 
rava a qualche distrazione affluiva versói la eittà; il solo 
nóme di campagnuolò» vi'iit'ĉ Sy èra uh termiine di aprez 
20v e il nome della città corìfòndevasi con quello dell'e-
l^ahza e dell̂  pulitesza, ur6an27a$. Nelle società neolatine 
questi pregi 

1 ^ 

sopravvissero ; ancherai nostri giorni 
L 

fa campagna è per molli una apeéie d'esilio; tutti vo-
gtioqo abitare^ in iCittà, ove/ dicono essiy vi sono i piaceri 
dello ŝ pirito, le beile maniere, la soqietà̂  i mezzi di far 
fortuna. Pressò 1 popoli germanici, e, principalmente in 
l4^gbilterrâ  i costumi sono del tulle opposti; l'Inglese è 
meno socievole; del Francese; egli tiene sempre qualche 

b F 

cosa della originaria selvatichezzâ ^ per cui gli ripugna 
il eh inde rsl fra le mura di uhà €ltlàì; l'aria aperta ò il 

n • 

suo naturale elemento, o ' H - ' ' S 
' * ^ ' 

t \ 

e 

pii^barono 
V • ' • ^ 

suU' impérot r̂óinanó̂  essê  sii spâ àenê ipèlr là^campagna^ 
ove ciascun capo, quasi ciascun lisoUetb aicfise va lortifiM 
carsi separatamente. iìDa questa upiv̂ î âlQ disposizione 
nàcque il regime feudale, e noni>i*'hapa^ft.-che abbia 
ricevuto piìfc profonda iihpronla i|i questo •regmie quante 
l" Inghìlterrav La prima cura 4|BÌ' sQ q̂àislato|P*ì ifu .di as­
sicurarsi delle grandifi estenuai dî ^ lê renô ^ pî e poter 
vivere sen̂ a timore come nelló,ilótOitìatali f̂ feste, im̂ ê  
do; ai' piaeerì delia caccia rrabbóndanzafid«i beni uAe dà 
la coltivazione. 1 «e ba*bani 0*6 sifdisliogaevaao dai loro 

\ . 

j 

\ 
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AisaUPÒfte per P esfenslonó del lolro; domrfìj. Afldié iri 
l^eMà 1 fé dèlie dtfèlpnmédSnàsliéiiori erano che g^^nr 
^.'pràpntìaij, che vivtìvantìséiUe vaste lóro pò̂ ses&ionî  
ftnto fièri del numero del ÌÙVÙ Bĉ ètianié é della quàrî  
lill^^ci tóro licoUL quanto detlà móHiludine degli uoiiiini 
d'arine cìiè marciavano alla loro voce, II più grande di 
tulU* Carlomasno, non fu meno npulato come ammistra 
lore delle :sue proprjelà ruralL che ?om^ .capo d' un im-

1 ^ ' 

" •; M - i -̂  MM ^* " 1 r 

In InghìUèrra, questa tendenza comune a |uUe le 
razzft del Nord fece lanto maggior progresso, in quanto 
che il paese era meno popolato, meno civilizzato, meno 
modificalo dalla domma Ĵone roosana; siccome non vi 

^ 

olessero lattare ia favore 
non erano 

che. poveri villaggi, jq^ial] non, QJIrivano es,ca al saccheg­
gio, si invidiò soltanto il possesso delle campagne. Queste 

r 

0Pde mtì vedevano sUrò bene che n§ì suolo o non pote-
vàìfo Itìtlare che pel «godimento dèi #010* w No, can-
tavahu i po^aicimbrl, rìfugiapdosi nfìlle montagne! gallesi 
centro :gli attacchi dei sasso&î  noi non cederèpio mai 
ai nostri nemici le fertili terre irrigate dalla Wye w* 
€os| i Tassoni conibatteroiioMi normanni |)eria|jlife$à del 
loro^sutìlo, e II primoi effetto dell^ gran conquista del 
secolo x r fu la divisione delle lerfe fra> i vinti e i vin-
cHori. 

^ i ^|/t sesclusi va importa ' ^ T ^ 

l^'.-M ÌA ili 

normanni 
propcièlà del suolo, si rileva piar qùeMó! straordinario 
moftumenl^d^el gènioidèlconquistatori^ che resta uniê ^̂ ^̂  
pt'optìo^àUMnghillerra, e che esercitò una SÌ grande ih-: 
fiaenzai sullo s^iluppoi ulteriore) dìt̂  questa^ paese, cioè il 
ritimo genc^aleadella; proprietà eseguito oyerso il 4080' 
pep«>rdine di GuglielràOji©^hé;|ric^^tédai fSasSorni spos-v 
séssati il; nome di libro delH ultimo !giudiziOi(Do0mesd3y< 
BmkA perchè «tabiUva I*»e8prtìpria2ió^maasi; universale 
della ; loro ra^za. Questo libro cotiseryàlto fino al giorni 
nostri \aUoLScaechieré| divenne it punto di parjenza: della! 
^oprietà fondiaria inglese;ancora^al di d' òggi = non̂ ^̂ f 
haprópdeità assoluta veramente legale, eccetto quella ehe; 
può risalire Jnbonlestabilmehte a qciesto 'Stìpite; kromĵ  
Nessuna nazione può vantarsi di possederei lin dala'sta 
«osi antico, ,co8tdettagiiaio,rcoshaulentico*^^ 7 j * ; ̂  ;; 
£ Efailtò; scòrsi i quindici-anni î dòpo- la/ iallagliaihdl 
Hàstings quando fu itUrapreso li DeTomesdaŷ Book. I nuovi 
pròpretarjer ©rana:da molti ialini stabiliti sui toro do-
mìnj, e la maggior parte di essî  occupavansi giàfdl agrii 
coltura, Essi allevavano cavalli e.bestiame in gran nu-
m^VQìi ;muUiim mHculturés^ d^^ véccliiâ  ero-

-^ mèi, ac in nmieniormn • • > 

rum 
dal re ayeVa pèr'i^eop^», éon: solo^di.vraceogJiorc^ i nouiiì 

losséssorl li 

mUnn delff terre, If quantilàodes^li animali t̂ omestiol̂  
degli!aratri, fece; L?;iii«esllga»ione durò ;seî  anniy co 

I 

unò> $v (̂uppo agrìcolof moiio avanzatpĵ  e comprese iuUl 
ì pm^k '̂ «eggettì ^lla dominazione normanna,' eioè tutta 
l^'ln^llierfa fibo^ al di là di York. Furono < soHà^to eoir 

Nortbumberlliad E 7 f ^ . J. 

- -TuUa^Jastoria d ' : ^^ 
di'viitigi-fra-idibarònl pct àssù^uraì'sl il possesso delle 
loro tèbe contestale dalla coroh»^ La prima volta^ nel 
1101, éMi ottengono da Enrico I Qn editto <;osV concê  
pilo: « Io concedo in dono pt-oprìb a tutti i cavalieri 
che si difendono per I' elmó̂  è per la spada it pòskeèsò 
tfelleierr^caiUvàte dal loro aratn sIgnòH 

iJ'Ui^l 
itìunlscahò y* àfìni e di cavalli per il nòstro servigio'é 
per ìa difesa^^^e^ regno *>. Un secolo dopò, nel 1215, 
essi profittano^ della debolezza del re Giovanni per istra* 
pargli li^igr^P jpfirtajfi^ 9 ^ H loro diritto di pro-
prii|tà, ^ .̂ dà^orq i( m*3ẑ  ^^ dffénd^^a; n̂ Ilĵ  ĝ̂ em-
bl^e soypaflff, C^|feis,iji)(| appoggiarsi su licita Jftpppo^ 
lazionetper vióqere la reĵ istenza dei re^ ave;vanQL ôviilp 
8iIpulace,<;ontemporaneamen{e lìlcHni, diritti ai favore dei 
Gomuni, ed Jn; questo modo I' origine,: della libertà) polî  
tica si è̂  confusa ih Inghillé î̂ a icòHà̂  coiisàcrasiònerdelìa 
libertà'̂ feMdàle>> ''-•••' •̂ ^̂ -•̂  ••̂ / -••-'' -̂ ^ ,: ^v.,,,%. 

Bbl re triòvanril fino al pi^èsente, la vèrtì'nazióne 
artóÌÉ trovasi ìseihprénellWcanipà le ^Mtà ritiri 

9 còiiteo iiùllia. I r e istessi eédono ìàllo spirito nàfzWhale 
cercano meno ohe altrove m ^diminuire il potere dei si* 
gnori iepdali. Óuandò Enrico Vltt sopprime 1 conventi; 
^ • - • • • . H i^il':.'ì^' ^ì'-'-^u tyr,i,'i' *4,n.-.>:;r-f-'^,-.' >,:{'• i-J'-.^Ui-.f 

sì crede obbligato, malgrado l-autorità assoluta di icui . y- ' ' 
gode,, di distribuire Crai nobili una parie dellf Mìoglie 
dei molaci, ojâ de da qui ebbero origine le imniensepr?^, 
p r ^ t i ^ i alcun!B,.case,;Qi^ndos«a figlia Èli8pbej.la s^^e 
gii j^st^srnóbìliu uscire daidlòfo «castelli per afflt̂ ire alla 
suà.coriieyHi impegna essaumedeMwiafilor^^^^ 
loro- terre îi dove? essi làvrahno maggióre t̂mportalizà« 
^^¥édete, disile loro, questi vascelli âffollati nel porta di 

seriisa rnaeMà. senza utilità ; le vele 
^or^^ 

ras Msr̂ so:no^ 
^ ^ ^ 1 I h r vuoti, e Serrali ^ l i 

irò gli' aliti!; supptìete che gbiifinfó le loro vele pef 
iftìt^^i^i ii|l'iiÀm^nsi!à del tóari,blaséuno di esŝ ^̂^ 
rà libièro, poiènle e m ». Paragone pììtòfesco, è 
?ef(̂ , ma cjiie Enrico IV;, còritemporanèo di Elisabetta/e 
iì suo abblaiicfo tulgi XIV non avrebbero mai fallo. 

; Nelle riv̂ lû ^̂ ^ secòb XVIL e fra le agilazio' 
ni poliiiclie d l̂ 3^YIH;i3 nobiltà di campagna non ces­
sa di tener fermo léssa fa il; palilo del 16^8, ch^ man-
tî n€>> suirirono :ia casawdi AnriQver, che sostiene! laj lotta 
contro^JI* r̂iVolRaiorie frapcese; forma; quasi: essa, solft le 
due camere del Parlamenlo fino al momento in qui H 
bill di riforma apre un adito più largo ai rappresentanti 

zr-* 

delle città divenute ricche e popolose; e inupiestostes-^ 
so momeittó lavora energicamente per mantènei*é là %ùa 
supréiBazia tóihacciattì, é tierte a bada rnuòvl nfó̂ ^̂ ^̂  
lori, Tulle le grandi e pildriose memorie della storila 
nazionale éòho'tìhtóCà qiiésia eia 
secolare dr cui essa Rode: è lati ta rurale è necessaria 
per sé stessa, non solo per, godere la liberti l'àgtàtèz-
^a,^i;atlìvifà pacifica, la . 

f^ . 1 - ' 
domesticfi, »i}ens tanto 

pre^fiati dagli Ingl|?^j, ^a essfi dA ancorai la jqpnsirf̂ ra-
zione, l'influenza, il potere, lutto ciò che gli uomini de-
siderana dopq la soddisfazione del ioi*o: primi bisógni* 

!A.I possesso delle proprietà riirali vanno uniti eerli j -. 

privilegi. Il più ric<ib praprie(arÌo ^i una epiiiea 4 in 
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generale loro luogolenenìej lìfòta ipià.òàorjfico elio, iitib, 
ma che dà a cliiunqùe rie è riV¥SVfi|j mj'̂ ^ 

il loro luogolerienle sono igiudìa di pa<ìe,-cioè irpiimi 
ìSdli '̂̂ àgìèlr^li^ aî imihislraUvì e giudiziari, i 

rappr&eìlliftti àl^ll'àt^fìl^:i)ùb^ ih Ètóneìa^ î furi-
zionarj sono quasi lutti stranieri al dipartiménto che es­
si ainnnriisitìW^^^s^ii iidft IMn^^^^ dogli in­
teressi,loealtli|^jpglyÌt^ 
lanj stessi ? «eli pese, e l>et)a!)è lai Corona: li..no^^ni 4P 
apjjarenii'a,-essi soniijfufiziòrìatj pel ; fallo soìo^ehé soho 
proprietari. Non vi ha fo.rse esenipio cine ad pn .prò 
prietario ricco e stimato sia stata negata la coinmissioi# 
di giudice di pace. 

Si vede ,gpal0 iqipprt9n?.a dà .alla residenza laJé or-
ganiẑ a2ione.̂ IU;E|;aB êla|̂ <̂ âflt̂ Q un p^oprìejfar.̂ otiba,:! anj-
bizloné tìi rappî esenta part;ej è̂  dVùopo «he ab­
bandóni la' atta " iei-ra Ve i r s i ia '^a ; in ^^gfiiilèM è̂ d* 

l ^ . - s ... ^ -• % - -^A» ^ v^- -'-•'ì"" ' • '-̂  J "• '•• -\i^^'*^ '.'i\--'^ •nv.'"> :: v-^-J. 

••' W K ^ T ^ ^ : " 7 Ì *, 

e d.\indiislria4utióirtéi)de;?alla ? proprietà ruiìftle^cUiMn-
què hà'iStilo^'Lrtte^ilcqtììàl^ ^Unà lefw;̂ ^ tfa-
naUsf ad-i^rriccUirst non: aspira che a seguire- un glpr-
no la t̂éss9;5S!iiiad«.iIlr:pregjiy(j[Ì̂ ÌA^ &;4aî Jo .spinlq^SQlio 

i-m-

questo rapporto, ^he Quando si 'ha la disg r̂àzia di na-
scere in città, lo si tien nascosto finche si può ; ognu-
no vuor esser nato in campagna, perchè la vita della 

do non vi si è nali,̂  vi si vuohalh\eno'̂ niori^eAp&r tra­
smettere al fig|li il nobile battesimo. Leggete la lista dei 
membri dkia' cam^W dof l̂oWs ì̂ ^^ òiibtócazioni offi-

• r n 

ciali: rindirizzo die, segue J'indicazione del loro^nome 
nori è inai 'a Londrìi, là. lóro r̂ sî enzf̂  .è alla; camp^goĵ . 
Il duca'dì'^ Kórftlìk è' riportato^ coinè ìre&idènie at̂ Arun-
del-Gasire iielfi •tì)Hteaf^ :̂:SbseX:̂  ì^ 'di Devon̂ W-
re, a Gĥ lsworAh Palacey.neJla eqntê ^ ^l Dqrl̂ y.; il duca 
di Portland^ a Welbéi>k;i'Àbbeŷ  snella contea idi Kaltin-
gham. e cosi di seguito. Ogni inglese conbsce p̂éir lo 
meno lì hòtne di quelle >abitazioni 
quaiitoil nòniiì 'déllè̂  ^fanUi tì.nirgTlé che'le posseggono. 
Oltre,la .magnipcenz^ che vr spiegaî (>. i lora;proprietarj, 
alcuni di essi hanno un' origine ^ho si unisce alf̂  gip-

j ^ 

ria nazionale;'Il'nomè del dùca di Màriborotìgh '•. è inse-
parabile da quello di Blenhéim, ìhagnifico castèllo dona­
to dairinghiilérra -al: vincitore-di^ tu]gl^*l?l^ed una 
slessa origine:associa la.casa di Stfatl̂ ffeld îspya alio vil-
loriè del duca; di Wellington, ; : .. / , > ,y. ; ; 

Avviene del membri dei comuni come dei Iqrds. 
^- w. 

possiede Ua'abitàzigne rùifàlei non manca di 
indicarla come sua afiituale residenza. Ninnò i--^^-^^ 

• ^ j 

per esempio, il nome della casa di ,5î  Roberto Peel. 
JDrayion̂ M(iipQf*;Qui[: F apparei?za,. è PQjpreiVatpeptO:; d aq-
copdo colla reallài; I niélnbri.deiìo due eftmere non hanno 
a Londra,clio iin"pteàà-tene (casino)óve si recano soltanto 
nella stagione '^èì pariatt4nÌo j1Ì r p t ) é i i ^ j ^ 
'0 passano in campagna o in viaggio; lutto* il lusso 
ciascuno 16 sfoggia in campagna^ivi" soltanto si fanno le 
visite,, è «fc<tìa&no:to îe8te et le patpil9 di pi^^ 

La letteratura nazionale, che è T espressione dei 

"t t 

r> 

v ; 

5 K 

s -

i ' ^ 

.<!osion^le-;^ejle^tì^itudi^ji,,porta dappertutto I0 tracce,AIÌ 
quesito IrattO'dislintivo del genio inglese. L'ingbilterxja 
^ Il p^esé della, po^^ quasi t^tlLi suoi 
^̂ oeU hanî p ,visi5u!p sui qaqipi ed ha^nocajatatoi canai-

An#e pel tempo iiv cui la poesia inglese sfprzuvaM 
innlâ c?. !ì̂  francese, Pope, celebrava Ja foresta di 

P' 
di 

_ u a 
u , 'ì = .1 

<̂ ;§*fiv̂ ya pastorali ;j se il. suo Mìle^era,,p$^ 
le?̂  (Piefii.jKsc^gi^llij. I>rima di lyi 3p^nciei'*^e.Sh||-

kespeare ebbero, degliv&laijcì inh;abili ;di poesia .c^m^-
.^re; il.canto dell^allodola e, deli' ua^ignnoloris^oqa an­
cora d<>pOi .̂ ecqiì nell'^mmiraWie addip , dir Î À̂ ^ 
.RomeoJ Milt^j, il, salaria MiU0nj".ha cònsaĉ ^̂  l:5uqi 
migH^l^ei^ì fifl̂  )d«?scr|zionc?\:del primo^giai^ino^,,© jn 

^̂ U*̂  agU^ipni e agJi ^a / i , . J,e ; &M̂  .̂ spirazjĉ oî . lo 
poî lavanp v̂ r̂ OM la.cau^paga^ i^lea^ ;d§l; Patâ U^AiP^ -̂
dJuto^Maf̂  priAPipal|?ienle,̂ P;po l%>i^^ 4^g|g, 
ijyand<^,4'ilnghi!terrj^, c|iv̂ ^̂  

nenie Jn tulli, i SUOÀ 

smyc0leb|ù^:elegie,:fra Jo qMa|i ̂ 4 Cifni^er<^:,di;c(^pì^qgnq^ 
il ŝ ct̂ pdQ .̂nel jsùo.poQma,!fe.^?afi?pn;, fai}no,.,dclÌ2tósa-

.ment̂ arippf?aî ^qî eslî ..c;̂ V^ f̂ft»y«Î M 4^^ 
nka.f|.e :Ŝ cfflf?o«̂  abbAndano^idf. agimiî l̂ ^^ descî î ìoiii.; 
bâ ;% cila^ej-ilùlempft^^lfe i:^^atu^a, dbei,. tìeni^ Ja; m^̂  
la lositnrEfc deS in.ontoni,, {iĥ jj er^ yg'à-:Uft gf̂ â vdo, aif̂ jp 
p̂e;̂ ; j'IpgJhiUeri:i| ai:j^ppl 4i:3 t̂ìOJî ps0n, -e,ir^],i, d̂ >̂ n̂l|-

:»nent̂  ideila caiiipagna^tla pe^ca;. 4*̂ lla4rô M^ Ji:Hieiji|â i 
.̂ Uttalh^dei club.de^ìpescii.^oi'ivposior^^ 

\,m 

^' 

d îgeqtìTQ anlM ÌL.detlagU,,deU^ ipr̂ x.̂ l̂ te 
dileUaj^si^enle d^ppert̂ U<^ J'i^pr^sMtJPSrV 
tatnea, l^enlusiasmo^feale eprpfoivdo:per,.le,jbv^ 
aajmrae le gioiedelrlaxar^ P¥>wspn/5u ?î giijnfg^ 
dalceaesaltazijane, ̂ HgiosaL <^^ jic^ompa^^ 
la; vita^iSoUlaria.^,Ja|?Anos^, al,jo<^p0|to,del:prqdigìó ^-
terno della vegelasslan ĵ TuMo U, s^o pô jma ne abboa-
dak principalmente Ja: queir «eloquente-.iinale, dqve egli 
assomiglia h svegliajpsi ; dPU^ îiinui dopo Ja niorte t̂ ^ 
corp» i|l.risvegliarsi della naiura dopa IVip̂ eî ^̂  

.Thómpsoo ĵ ànlaA^ pure lejdelwie^e^.l^,virtù %^̂  
-A' r^-'n -.1^ 

vita qanipe&tre verso il 1730, nel morae^lp cioè jn cui ja 
diserzione delle campagne aveva raggiunto in Francia i 
suoi ultimi confini: l'gtIfn'sIgn'OTi tratti alla corte da Ri­

unito per perdere nelle 
orgie della Reggenztf%gnFÌiétìidf4 delle terre paterne. 
L'agricoltura estenuata.dalle insensale esigenze del lus-
so di Yersailles^!; perdeva. : a pocQ a ppco tuHâ JLa vita^ 
è 1̂  lellèraliirà trahcèsé '̂ d'altro occupata^ non aveva per 

chelieu e da Luigi XXŶ  

I " - i! ' ^ r I \.i -t "J - J 

aiico %sì^dra}pj;^r;(^^^^ 
ta^Brnyere che aipesttìrà,! conio Un ji;i4^ * 
ffi*afii seììolo. « Si vedono cèrti animali feroci» maschi e 

U*S fumine, spsirsr per lii 
F. V i 

campagna, nerî  iiviai e 
daji sole, aHapcf̂ l̂ alla terra^ clié ̂  ><5̂ yptìo; ù! àotnntóyòno 
éón una inviabile o&tìilazione ; essiHliQrino una ?pec|e 

uomini. 
d i voce Hî licblalà j b quando si alzano jn piedi > mo-
strano un volto umano* e sono eneliiva 
SI ritirano la noti© in lane, ove nulronsi di pan, naeo, 
^ acqui» Q..di rabici ; .rispa?rn\ap9. agli aUrì uanxini la 

^ ' ' f . • .1 f.' •-
f j 

• ^ ^ -

.pepa di seminare, di lavorare e di raccogliere per vi 

* n > 

Z \ 
SJ 

^ 
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l Vere, e guadagnano in tal modo il pane che banno se* ^ • 

sninàto M; ì « 

r-

\ . 

' V - F 

Si disse a ragione che neli' Enèichia^e} che eom* 
l̂ aHe conleni|̂ oî an^amcnte alle siagìorri, non vi aveva 
iìntìod* erba ^ci cavami Qiiesfo totale oblìo della na­
tura fisica, si mantenne fino al momento in cui l'imitiit* 
jilóÀed^ne Idée inglesi irruppe dù ogni part^ lìella let-
téràtùrà e nella società, cioè fino al venticinque anni 
éhè precedettero la rìvoluiiòné del 4789; 

r romanzi inglési del\secoloXVltl hanno tutti quàl-
Che î felaiEioné còlla viia rurale; Méntre la Francia occu-
pàyaii dei racconti di Voltaire e dei romanzi di Grebillon 
figlio, r Inghilterra leggeva /r if'/ctìfrto di Wak0field\ 
Tòni Jones e CtàHsm^ a L'eroe di duééta storia-^diceva 
Io stesso Goldsmith parlando del sig. Prìinrose, riunisce 
ih sé i tre éàràtieri più rispettàbili dell^ società : egli 

£•' 

ia, e questa 

é prélè, agricoltore e padl̂ e «li famiglia; » Questa frase 
• ± 

riassume lutto un ordine di idee particolari air Inghil­
terra protestante ed agricola. Tutto il romanzo iiori ne 
è iche il commentario; è il quadro di una povera fami­
glia iti fondò a un povero presbiterio di campagna. Il 
Éiiihislró: protestante avendo moglie e due figlij ha altri 
doveri oltre quelfi del prete cattòlico ; è duopo provve-
dere alla Sussistenza della propria 
necessità io costringe a mischiare qualche lavoro leni-
pòraie alle siie occupazioni spirituali. Il podére che il 
éig;^Primrosé ha in affitto, non è molto grande, è di 
otto ettari, mai basta a' suoi bisogni; esso Io coltiva con 
amore e con frutto, ajutato da suo figlio Mosè méntre 
sua moglie ammanisce II modèsto pranzo. La doménica, 
quando il tèmpo è beilo, va a sedérsi, dopò il divinò 
ufficio, stlr un banco ombreggiato di bianco spino e di 
é£^prifoglio:rsi alétte la tovaglia sur un mùcchio di fieno 
e si pranza allégramente ali* aria aperta, mentre due 
lìiérli si rispondono cantando da una siepe all'altra, e 
il famigliare pettirosso viene a beccare le bricciole di 
pane nelle belle mani della figlia del vicario. E in mezzo 
a questa scena che viene a cadere il cervo inseguito dai 
cani,' é che compare sul suo cavallo di éaccia il signore 

4 -

?: ^ 

della casa vicina. ^ - ; -
1 + ' (Continua) 
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S e t e . - ^ 1& $e/l. —La settimana decorsa diede luogo 
a pioile contrattazioni in gregge sulla nostra piazza, in ispe-
cî lità per commissioni dal di fuori, nonché per provviste 
de' filaloiet'i. Anche in provincia trattaronsi alcune partite 
gregge, ed in lutto calcolansi ammontar le vendite della 
settimana ad oltre 20 mila libbre, senza vsfrìazione ne* prezzi 
ebe restan deboli. Lo notizie di Milano soqo «n puco più 
rassicuranli, ed anche la speculazione prese qualche parte 
nelle transa/iooi di questi giorni appròflltanoo del forte 
ribasso cui soggiacciono tutti gli articoli. A Lione v* ebbe 
parimeutì un poco di movimento d'apri; ma quella piazza 
subiì̂ ce più che ogn* allra le conseguenze dell'arrena-

*> 

/ t 

1 * 

f- r 

- ; 

mento degU affari in Ameriéa, e seguita; a pronosticare che 
i prezzi dovrapno,ribassare ancora. > -, 

. In generate,, sebbene le notizie di Lioiie continuino 
d«l solito teribi'é disanimante, ci sembra scorgere un qual* 
che miglioraménto nella situazione. 

; A Vienna continua regolare.il consitmo, é le poche 
baile.di trame che vanno compiendosi trovano.facile sfogo 
a prezzi di discréta convenienza. .^ ^ 

^ *• 

w \ 

* i . ?* ^ i "^ 
2% seitfinibre, — Le, operazioni conlinuaronQ con aq 

damento regolare, senza variazione neVprezzi. 
Le notizie ddll' estero sono sèmpre poico' animami. 

In complesso però la situazione è piuttosto migliorata per­
ché almeno non si parij» più d* uUerior ribasso ne' prezzi, 

Godono molta domanda le trame in ogni scacco, é le 
Atoche Balle pronte trovarono buon collocamento per Vienna, 

• • • * ' - , . 

r h 

Ileséli«iii«. ^11 mércatp mensile^ teniitò éntro città 
nei di t^ e 20 corr., fuori nel Sii fu abbastanza aniitiaio. 
liei primo giorpo si può anzi contare d'aver avuto forse 
due terzi, di un pieno mercato; un terzo nel secondo, e 
buon concorso pure neU* ultimo. Prezzi in ribassò da 12 
a 15 ()er 100 in confronto degli ultitìnìt mercati su ogni 
sòrta di Bovini f̂  tranne però quelli delle vacche da. latle, 
che si conservarono come per lo passat,9̂  pi.;Caya|li> con­
corso e prezzi discreti. Suini ('mercato sèmpre fuori 'di 
città) a basso prezzo quelli dà poppa ; da 8 à 10 liré.austr. 
r uno ; neir ultimo mercato di Cividalé sé ne potè avere, 
anche dì beli* apparenza, da lire 6 a 7. 

, ^ f •'. 

' "̂  
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Preàssi med l i d i g;a*»aagli^ e d ^ a l t r i genieri 
r ^ 

sulle prineipaii piasse di mercato • delia ProMnme^. 
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Prima quindicina di setteijibre^lSGl. 
X ^ 

Udine — Fruménto (staio Ì= etlbl. 0,7516), v. a. Fior. 
6. 43 — Granoturco, 4; 21 — RÌHÒ, 7. 00 — Sègaie, 3.96 
- . Orzo pillato, 6. 32 •-' Lupini 1, 97 Miglio, 6. 79 -r- Fa-
giudi, 5. 57 •— Avenìj, (stajo =: ettolitri 0,932) 3. 05 
-^ \ino (conzo, ='eùolitri 0,795), 19. 25-— Fièno (cento 
libbre = kilogfam 0,477), 1. 07--Paglia di Frumento, 
0. 73 — Legna forte (passo ss M.'2,467), 9, 80 TT; Legna 
^olce, 5..00., • , , ; , , , , , , , ; • 

• u 

iPalma ~ Fruménto (stajo cr ettolitri 0,7316), v.i. 
Fior. 6. 50 — Granoturco, 4. 20 -rr Òrzo pillato, 6. 75 -
Orzo da pili, 3. 57. 5 — Fagiuolî  5. 9tì •— Avéna (stajo s 
ettòlitri 0,932) 5. 10 — Fieno (cento libbre » kilog, 0,477), 
1, 35 — Paglia di Frumento, 0. 90 -^ Vino, (conzo s 
ettolitri 0^793), 20/ 00 — legna forte (passoss ,M.3 2,467), 
8.40 -Legna dó}i3e,4- 5Q. 

CMdale -T* Fî umento {staja = eltol. 0,757). v. «t 
Fiorini 6. 60 — Granoturco, 4. 90 — Segale, 4. 70 -
Avena, 5.15 — Orzò pillato, 7. 70 — Orzo da pillare 

'5 . 85 . " Farro, $. 40 — Fava 3. 80— Fagiuoli, 4. 5 0 -
ienti, 4, 50 — Saraceno, 4̂  00 r^ Sorgorosso 2. 60 — 
Fieno (cento libbre) 0, 75 — Paglia di frumento, 0. 60— 
Legna forte (al passo) 8. 30 — Legna dolce 7. w "^ Al-
tre 6. 00. 

S» Waniele. — Frumento (staio := éttòiilri 0,766), 
V. a. Fiorini 6.78— Segale, 4 13 -^ Gràntttàrcó, 4. 65 
— Fagiuoli, 5.50 ~ Avenav 2. 92 -r Fieno (cento lib'>-)t 
0. 80 — Paglia, 0. 70 -- Vino (conzo di 4 seccbie. ô sia boc­
cali 56) 16. 90 per tutto il 1861 - Wgna dolce 
= M.' 2,467), 8. 00. ^ 
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lYesidenza deirAssociazione agraria friulana editrice. 
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